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Introduzione

di Monica Lanzillotta

Il volume raccoglie alcuni contributi dei partecipanti a un ampio progetto di ricer-
ca internazionale intitolato L’eutanasia nel prisma multidisciplinare: diritto, medici-
na, bioetica, filosofia, letteratura, linguistica, da me ideato e condiretto con Stefano 
Calabrese, Stefano Canestrari, Berenice Cavarra, Carla Faralli, Adelmo Manna, 
Lucia Risicato e Hanna Serkowska. Il progetto, che ha avuto una durata triennale 
(da dicembre 2020 a dicembre 2023), nasce all’interno dell’Istituto di studi pena-
listici “Alimena”-ISPA, Centro di ricerca interdipartimentale dell’Università della 
Calabria, diretto da Mario Caterini (www.ispa.unical.it), istituto che ha come finalità 
quella di esplorare il complesso tema della pena e della politica criminale, coinvol-
gendo, in una prospettiva multidisciplinare, la collaborazione tra studiosi di univer-
sità e organismi nazionali ed internazionali. Durante il triennio ci siamo confrontati 
sul tema dell’eutanasia organizzando sottogruppi di lavoro e iniziative seminariali, 
tra cui la lectio magistralis di Fernando Rey Martínez intitolata El nuevo modelo 
español de regulación de la eutanasia (24 maggio 2021); la tavola rotonda sul tema 
Rifiuto dei trattamenti sanitari e aiuto medico a morire, coordinata da Carla Faralli 
(10 marzo 2022); il seminario Riflessioni interdisciplinari di Monica Lanzillotta e 
Paolo Malacarne intorno al romanzo Goccia a goccia di Luigi Rainero Fassati (21 
novembre 2022). Dal costante dialogo, oltre al presente lavoro collettaneo, che ha 
l’intento di costituire un osservatorio mondiale su romanzi, racconti, fumetti, graphic 
novels, opere teatrali, cinematografiche e musicali che hanno come tema l’eutanasia, 
è scaturito l’ulteriore volume Il punto sull’eutanasia. Dal diritto alla letteratura, a 
cura di Stefano Canestrari, Carla Faralli, Monica Lanzillotta, Lucia Risicato, edito 
da Pacini nel 2024. 

I seminari e i due volumi costituiscono un contributo concreto alla riflessione sul-
le scelte del fine vita o sul “diritto di andarsene”, sempre più necessaria perché sono 
in atto modificazioni significative del modo e del tempo del morire. La riflessione 
sul modo e sul tempo di porre fine alla propria vita è indispensabile quando la collet-
tività si misura con leggi che riguardano lo spazio delle decisioni personali, come è 
già accaduto, per esempio, per le normative sul divorzio o sull’aborto. Gli studiosi e 
le studiose raccolti attorno al progetto hanno guardato alla morte “sospesa”, quando 
i dispositivi medici di nutrizione e idratazione trattengono in vita il malato, o “an-
ticipata”, quando chi “desidera” andarsene vuole esser aiutato a farlo avvalendosi 
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delle leggi permissive che regolano tali questioni o disubbidendo a esse qualora non 
lo consentano (l’atto di aiuto medicalizzato al proprio fine vita è penalmente punito 
nella maggior parte dei paesi del mondo). Gli studiosi e le studiose hanno altresì 
guardato alla morte “eutanasica” che coinvolge almeno un altro soggetto – medi-
co, famigliare, amico –, che non si limita a garantire il solo sostegno dal punto di 
vista materiale e organizzativo a chi chiede di porre fine alle proprie sofferenze ma 
pone in essere l’atto finale per conto di chi non ha il coraggio di farlo da solo, di 
chi intende affidarsi alla professionalità del medico e alle sue competenze o di chi è 
fisicamente impedito. Alla morte ci si accosta quasi sempre con sofferenza e paura, 
e soltanto se costretti, ma la vita è un percorso biologico e la sua fine è destino co-
mune: come scrive Savarese in Il tempo di morire, «la frequentazione del nemico in 
vista dell’ultimo combattimento ce lo renderà quanto meno non del tutto estraneo. 
Chiudere gli occhi di fronte alla morte, non nominarla, non indagarla, illudersi di po-
sticiparla indefinitivamente e di liquidarla brutalmente non ci aiuterà»1. L’esistenza 
dei singoli, prostrata da uno stato prolungato di malattia non più sopportabile, da 
una progressiva sofferenza fisica e/o psichica, può evolversi con modalità rispetto 
alle quali siamo chiamati a decidere prima che terminino i giorni, inconsapevol-
mente o improvvisamente o con indicibili sofferenze, occorre, parafrasando il titolo 
di Savarese, nel tempo in cui ci tocca vivere famigliarizzare con il tempo in cui ci 
toccherà morire, prepararsi a uscire di scena come una realtà accettata, non subita.

Al gruppo di studiosi/e che inizialmente si è proposto di schedare le opere della 
fiction (Giovanni Barberi Squarotti, Stefano Calabrese, Valentina Conti, Alessandro 
Gaudio, Angela Francesca Gerace, Monica Lanzillotta, Mariarosa Loddo, Valeria 
Merola, Maria Panetta, Hanna Serkowska e Stefania Sini) si sono aggiunti, nel cor-
so del triennio, altri studiosi/e che avevano già un rapporto di collaborazione con i 
componenti del gruppo (Ludovica Broglia, Antonio Celano, Maria Di Maro, Barbara 
Jenger Hørlyck, Marta Angela Martino, Orazio Garofalo, Stefano Scioli e Manlio 
Todeschini).

Lo schedario si pone come osservatorio sulla produzione creativa globale legata 
al tema dell’eutanasia, che rispecchia i condizionamenti sociali, politici e culturali 
dei territori che fanno da sfondo. Rimandiamo, per una riflessione più generale sulle 
schede, ai seguenti contributi editi in Il punto sull’eutanasia. Dal diritto alla lette-
ratura: Intendendo morire di Stefano Calabrese; L’eutanasia nei graphic novels di 
Valentina Conti; La Ballata di Adam Henry. Un caso esemplare di “diritto e lette-
ratura” di Carla Faralli; Il romanzo e il racconto “di eutanasia” fra fine Ottocento 
e surmodernità di Angela Francesca Gerace e Monica Lanzillotta; Conoscere l’o-
ra e il giorno. La cinematografia sullo sfondo dell’eutanasia di Hanna Serkowska. 
Il titolo che abbiamo scelto per lo schedario è un omaggio da un lato all’efficace 

1  E. Savarese, Il tempo di morire, Nola (NA), Wojtek Edizioni, 2019, p. 25.
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perifrasi che costituisce il correlativo del disagio di nominare la morte (si preferisce, 
come si fa con i tabù, non nominarla direttamente), e dall’altro alla dimensione della  
transmedialità, che ci è sembrata la caratteristica più significativa dei testi eutanasici: 
i romanzi, specie negli ultimi anni, hanno infatti dato luogo a catene seriali (trilogie, 
quadrilogie, pentalogie), casistica a cui vanno affiancati gli incrementi narrativi dei 
sequel, dei prequel e degli adattamenti, cioè la reincarnazione di un testo in canali 
semiotici diversi (il romanzo transcodificato in film o in opera teatrale, ecc.). La ri-
strutturazione transmediale ha, tra i suoi effetti, quello di potenziare i messaggi: ogni 
medium contribuisce infatti allo sviluppo della storia e alla comprensione del mondo 
narrato, e ogni adattamento sollecita il lettore a ricostruire il significato complessivo 
di un’opera integrando le versioni dei vari media. Le narrazioni transmediali per-
mettono quindi di passare da un consumo individuale a una fruizione collettiva, di 
potenziare l’attenzione sul tema sviluppato distribuendola su trame diverse piuttosto 
che su una singola opera, rinarrata da plurimi punti di vista e con linguaggi diver-
si: il traguardo è una comprensione più condivisa, più efficace e più approfondita. 
L’intertestualità, che è l’altro elemento caratterizzante i testi, fortifica la transme-
dialità, perché i testi che si pongono in costante relazione tra loro rafforzano ulte-
riormente la comprensione globale della questione centrale e la battaglia civile per 
ottenere il diritto di decidere sulla propria morte e per sensibilizzare l’opinione pub-
blica (ancor più, il ceto politico) sull’eutanasia. La fiction, oltre a rivendicare i diritti 
dei malati sulla fine della loro vita, mette in scena anche altri soggetti: a pretendere 
il diritto alla dolce morte è spesso chi è in condizioni socio-economiche estrema-
mente difficili, chi ha gravi problemi psicologici, chi è anziano. Il malato terminale 
rappresenta la categoria di personaggi più ricorrenti e attira a sé i nodi concettuali 
e le questioni satelliti dell’eutanasia, come la differenza tra medicina biosociale e 
biofisica, le cure palliative, l’accanimento terapeutico, il testamento biologico, ecc. 
Ben consapevoli che l’eutanasia è sempre attiva, in quanto si configura come un atto 
(si procura prescrivendo/somministrando farmaci letali o attraverso altri metodi) o 
astensione da un atto (si interrompe un trattamento), dunque è sostanzialmente un 
suicidio assistito, abbiamo deciso di mantenere la distinzione tra eutanasia attiva e 
passiva solo se presente nei testi. La fiction sembra voler ribadire che non è interes-
sata alla scelta fra la vita e la morte, né alla scelta della morte contro la vita, ma alla 
scelta fra due modi di morire. L’altro nucleo centrale dei testi eutanasici è non tanto 
la relazione del medico con il paziente e la sua malattia, ma la relazione del malato 
stesso con i suoi diritti. Poeti, scrittori, fumettisti, registi teatrali e cinematografici, 
cantautori si sono per lo più schierati a favore o su posizioni possibiliste, assumendo 
come controparte chi (Famiglia, Stato, Medici, Chiesa) si pone come Padrone asso-
luto, più che come Padre amorevole, della vita dell’altro. La posta in gioco non è la 
vittoria del relativismo etico o della visione laica/atea/agnostica, ma quella del rico-
noscimento dei diritti e della dignità degli esseri umani: come è riconosciuto il diritto 
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alla vita e alla salute, così dovrebbe essere riconosciuto il diritto di rifiutare le cure, 
il diritto all’autodeterminazione sul proprio corpo, il diritto ad una morte dignitosa.

Nelle schede abbiamo cercato di restituire l’intreccio e i passi più significati-
vi legati all’universo della morte “differita” e “dolce”, evitando, come raccoman-
da Mario Lavagetto in Eutanasia della critica, di esasperare, come suole fare certa 
saggistica letteraria autoreferenziale, il linguaggio “tecnico”, e ci siamo disposti ad 
accoglierne il verbo, a far emergere il funzionamento narratologico e il messaggio 
del testo, riducendo al minimo l’interpretazione e il commento, ma non rinunciando 
a formulare un essenziale giudizio di valore. Siamo stati particolarmente severi con 
alcuni romanzi autopubblicati poco incisivi per contenuti eccessivamente ordinari, 
mancanza di consapevolezza delle strutture narratologiche e impaginazione edito-
riale poco curata, che pure testimoniano la volontà di partecipare al dibattito. Pur 
uniformandoci a principi comuni, abbiamo rispettato l’usus scribendi di ogni studio-
so, per non prevaricare del tutto l’atto interpretativo, individuale e autonomo, che è 
sotteso alla stesura di ciascuna scheda.

Le opere sono divise in tre sezioni. La prima contiene i testi finora schedati. La 
seconda include il catalogo di opere potenzialmente orientate al tema dell’eutanasia 
che, per questioni di tempo, ci proponiamo di schedare, aggiornando il volume, an-
che con il supporto di chi vorrà aiutarci. Infine, la terza sezione contiene le opere che 
abbiamo preso in considerazione (tra parentesi è indicato il nominativo di chi le ha 
lette) e deciso di escludere perché l’intreccio non riguardava il tema per come noi lo 
abbiamo inteso, ma è assunto nel significato più esteso di “liberazione” o “abolizio-
ne”, accezione penetrata nel lessico delle scienze sociali e politiche, nella creatività 
artistica e nel parlare comune, come dimostrano due brevi esempi: in Eutanasia 
della democrazia. Il colpo di mani pulite di Benedetto Giuseppe, edito da Rubbettino 
nel 2021, la parola eutanasia è riferita più estesamente all’abolizione dell’autorizza-
zione a procedere per i membri del Parlamento; in L’eutanasia dello stato di William 
Godwin, che è un’antologia dei più importanti scritti teorici del politico britannico, 
edita da Elèuthera nel 2022, il termine è usato per indicare la necessità di liberare la 
società dal governo centrale dello Stato.

Il volume è liquido, non nel senso deteriore assunto oggi dall’aggettivo in rela-
zione soprattutto agli scritti di Bauman, ma perché la pubblicazione è fluidificata nel 
tempo: abbiamo infatti schedato un corpus significativo di opere nella consapevo-
lezza che molte delle assenti ci verranno segnalate dai lettori. La nostra ambizione è 
di aggiornare periodicamente lo schedario e farlo diventare una sorta di osservatorio 
dell’immaginario mondiale sull’eutanasia.

Nel congedarmi con questa breve introduzione, esprimo la mia profonda ricono-
scenza a tutti gli studiosi che hanno collaborato sempre con entusiasmo e ringrazio 
in particolare Alessandro Gaudio e Angela Francesca Gerace che mi hanno aiutato 
nella revisione del volume.
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